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Festive in chiesa parrocchiale:  
- Sabato, liturgia vigiliare ore 18.30;  
- Domenica, ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30. 
Feriali:  
- da lunedì a sabato, ore 8.30 in chiesa 
parrocchiale;  
- da lunedì a venerdì, ore 18 nella chiesa 
“Madonna di Fatima” in Caviana 
- la S. Messa del mercoledì ore 20.45 in 
Oratorio Maschile è sospesa fino a ottobre 

DOMENICA 8 SETTEMBRE: II DOMENICA DOPO IL  
MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE:  
Is 5,1-7; Sal 79; Gal 2,15-20; Mt 21,28-32  
La vigna del Signore è il suo popolo  

LUNEDÌ 9 SETTEMBRE: S. Pietro Claver - 
memoria facoltativa 1Gv 3,1-9; Sal 23; Lc 17,1-3a  
Ecco la generazione che cerca il volto del Signore  
MARTEDÌ 10 SETTEMBRE: B. Giovanni Mazzucconi - 
memoria facoltativa: 1Gv 3,10-16; Sal 132; Lc 17,3b-6  
Dove la carità è vera, abita il Signore  
MERCOLEDÌ 11 SETTEMBRE:  
1Gv 3,17-24; Sal 111; Lc 17,7-10 Dio ama chi dona con gioia 

GIOVEDÌ 12 SETTEMBRE: S. Nome della B. V. Maria - 
memoria: 1Gv 4,1-6; Sal 72; Lc 17,11-19 Quanto è buono Dio 
con i puri di cuore oppure Ct 1, 2-6b; Sal 30; Nm 15, 8-12; 
Lc 1, 26-28 Salvaci, Signore, per amore del tuo nome 
VENERDÌ 13 SETTEMBRE: S. Giovanni Crisostomo - 
memoria: 1Gv 4,7-14; Sal 144; Lc 17,22-25  
Il Signore è buono verso tutte le sue creature 

SABATO 14 SETTEMBRE: ESALTAZIONE DELLA 
SANTA CROCE - FESTA:  
Nm 21,4b-9; Sal 77; Fil 2,6-11; Gv 3,13-17  
Sei tu, Signore, la nostra salvezza  

DOMENICA 15 SETTEMBRE: III DOMENICA DOPO IL  
MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE:  
Is 43,24c - 44,3; Sal 32; Eb 11,39 – 12,4; Gv 5,25-36   
Cantate al Signore, acclamare il suo santo nome 

 
 
 
 

 
 
 

 

 
 
 
 

Carissimi, 
 

per condividere la Fiaccolata con i nostri adolescenti e giovani, don Grego-
rio ha preparato una presentazione del Beato Padre Alessandro Dordi, quale 
testimonianza di una “Chiesa dalle genti”: 

 

Beato P. ALESSANDRO DORDI, sacerdote missionario e martire 
Don Alessandro Dordi, nato il 23 gennaio 1931 a Gandellino (Gromo 
San Marino), è stato un sacerdote appartenente alla Comunità Mis-
sionaria del Paradiso. Subito dopo l’ordinazione sacerdotale, venne 
inviato nel Polesine, poi in Svizzera come cappellano degli emigranti 
italiani e, dal 1980, in Perù. S’impegnò a fondo nella pastorale fami-
liare e nella promozione umana, che riteneva fosse l’antidoto ai movi-
menti guerriglieri che imperversavano nel Paese. Cadde vittima di un 
attentato da parte di alcuni militanti di Sendero Luminoso, un movi-
mento armato maoista, il 25 agosto 1991. Il 9 agosto 1996 viene 
aperta nella diocesi di Chimbote la sua causa di beatificazione insie-
me a quella per i due beati padri francescani Michał Tomaszek e Zbi-
gniew Strzałkowski, uccisi sedici giorni prima di lui. La causa dei tre 
beati martiri viene chiusa sempre nella diocesi Peruviana il 25 agosto 
2002. Solo il 3 febbraio 2015 viene promulgato il decreto che sanci-
sce ufficialmente il loro martirio in odio alla fede cattolica. Così si è 
giunti alla Beatificazione il 5 dicembre 2015 a Chimbote. I resti morta-
li di don Alessandro riposano nel cimitero adiacente alla chiesa par-
rocchiale di Santa Maria Nascente a Gromo San Marino, il suo paese 
d’origine. 
 

Fiaccolata d-Alle Genti. 
Una fiaccolata “d-Alle genti” quella di quest’anno. Un po’ “anomala” si 
potrebbe dire perfino! Oltretutto con un “titolo” piuttosto ambiguo: a 
un primo sguardo potrebbe sembrare un errore di battitura ed invece 
il tema della Fiaccolata 2019 è proprio questo: la missione alle genti 
ma anche dalle genti; d-Alle appunto! 

Comunità in 

Cammino    
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Non è un caso che la figura di riferimento per quest’anno sia il Beato 
Padre Alessandro Dordi, sacerdote missionario e martire in Perù, un 
uomo che ovunque sia stato nella sua vita ha saputo andare incontro 
alla gente. Un uomo che nella sua ordinarietà ha saputo prendere il 
largo sui passi del vangelo prima nella vocazione sacerdotale, poi nel 
carisma missionario e da ultimo perfino nella chiamata al martirio di 
sangue in nome del Vangelo. Il coraggio del Beato Padre Dordi nel 
restare attaccato alla gente a lui affidata in nome del Vangelo fino alle 
estreme conseguenze; una figura che nella sua semplicità ha saputo 
correre il rischio del donarsi fino in fondo per amore del Vangelo e 
dell’uomo specie dei più deboli. 
D’altra parte il titolo ci richiama anche al tema trattato nel recentissimo 
Sinodo Minore Diocesano “Chiesa dalle Genti”. Qui, l’invito su scala 
diocesana a rendersi conto di quanto la presenza di fratelli cristiani 
(che quindi hanno già abbracciato la fede in Cristo) di diverse naziona-
lità, siano una ricchezza irrinunciabile per la nostra Chiesa. Proprio in 
questa Fiaccolata che è anche “dalle Genti” vogliamo incontrare alcuni 
volti, storie di coloro che oggi nella nostra diocesi vivono l’essere Chie-
sa in modo diverso da quello a cui siamo abituati. Concretamente per 
fare questo incontreremo la Cappellania dei Latinoamericani della no-
stra Diocesi che trova un punto di riferimento nella Parrocchia di Santo 
Stefano nel cuore di Milano.  
Che dire infine? Beh, c’è da augurarsi che la nostra vita sia così: desi-
derosa e gioiosa nell’annuncio del Vangelo al mondo e al contempo 
lieta di accogliere i segni di Vangelo che vengono dal mondo; proprio 
come un cuore che batte che accoglie il sangue e lo diffonde in tutto il 
corpo perché abbia vita.  

don Gregorio 

dagli scritti di don Alessandro Dordi: 

...il domani non è nelle mie mani... 

...stavo pensando di fare un telefono e poi ho pensato che la preghiera fosse 
migliore del telefono... 

... c’è da mettersi proprio nelle mani di Dio non tanto per una rassegnazione, 
ma per saper continuare a vivere per noi e per quelli che  verranno dopo di 

noi... 

...è proprio il Signore che mi concede questa grazia per rivedere la mia voca-

zione nel raccoglimento... 

...che il Signore mi aiuti con la salute e la carica per servirlo nei più poveri... 

AVVISI 
 

• DOMENICA 8 SETTEMBRE:  
- alle ore 11 la S. Messa sarà celebrata da don Sandro Mottadelli presso la 
Madonnina. 
- alle ore 18 circa, alla Madonnina, arrivo della fiaccolata da Gromo (BG). 

• LUNEDI 9 SETTEMBRE: 
- ore 20.30 S. Messa presso la Madonnina in suffragio dei defunti del rione. 
È sospesa la S. Messa delle ore 18 in Caviana. 

• MARTEDI 10 SETTEMBRE: 
- ore 21 in casa parrocchiale, per i rappresentanti dei gruppi parrocchiali,    
incontro di programmazione del calendario per il nuovo anno pastorale.  

• SABATO 14 SETTEMBRE: open-day ASDO in oratorio dalle 15.30 alle 17. 

• DOMENICA 15 SETTEMBRE: 
- Giornata per il Seminario. 
- ore 11.00 in chiesa parrocchiale, S. Messa per gli anniversari di matrimonio.  
Chi desiderasse partecipare può dare la propria adesione in segreteria   
parrocchiale. 

• LUNEDÌ 16 SETTEMBRE - memoria della Vergine Addolorata: 
- ore 21.00 in chiesa parrocchiale, S. Messa concelebrata dai sacerdoti vera-
nesi o che hanno esercitato il ministero a Verano.   

Frequenti le elementari o le medie? 
Sabato 14 settembre  

in Oratorio maschile  
dalle 15,30 alle 17 

 potrai: iscriverti, giocare e chiedere info  
sulla stagione sportiva 2019/2020  

di calcio e volley 
Ti aspettiamo!!  

Gli Alleducatori ASDO VERANO 

ASDO VERANO 

 

Il nuovo Consiglio Pastorale sarà eletto durante le S. Messe di domenica 20 
ottobre. Vuoi offrire la tua collaborazione per la comunità? Puoi proporre fin d’ora 
la tua candidatura contattando i sacerdoti.  

Al termine delle S. Messe di domenica 1 settembre sono stati raccolti  
€ 1.168,00 per l’organizzazione della fiaccolata da Gromo S. Marino (BG) 
sulle orme del beato don Alessandro Dordi.  
Grazie a chi ha contribuito con generosità!! 

 

I partecipanti alla trasferta della Schola Cantorum a Ferrara (21 - 22 settembre) 
sono convocati giovedì 12 settembre alle 21 in oratorio - sala conferenze - per 
comunicazioni e saldo quota.  



Domenica scorsa 1 settembre in occasione della Festa della Ma-
donnina 2019, gli amici Tonino e Sandra di Illica (RI) hanno ri-
cambiato la visita che nel mese di giugno alcuni veranesi avevano 
loro fatto.  
Per ringraziare dell'aiuto a loro offerto dal paese nella raccolta 
fondi del periodo di Quaresima, ci hanno fatto gustare le specia-
lità della loro terra: hanno cucinato per quasi 180 persone pre-
senti al pranzo l’Amatriciana e la Gricia e ci hanno portato i loro 
prodotti.  
Sandra ci ha commosso con la sua testimonianza durante la San-
ta Messa e ha voluto salutare la nostra comunità con queste pa-
role:  
 

“Quel che volevo dirvi, e poi data la mia emozione non ci sono 

riuscita, è che dopo una disgrazia tutti ti dicono: l'importante è 

che sei viva! 

È vero, è ovvio specie per quel che riguarda amici e parenti. 

Ma dopo il terremoto, dopo qualche ora, usciti lentamente dall'o-

vattato "stupore" in cui eravamo immersi, ci siamo accorti che 

avevamo bisogno di mangiare e poi anche di un riparo per dor-

mire. Non eravamo in grado di fare niente. Noi e gli altri paesani 

sembravamo degli zombie, ciondolavamo intorno alle macerie 

con la speranza di poter recuperare qualcosa, ma le scosse con-

tinue ci suggerivano di stare alla larga. 

Per fortuna prima di sera sono arrivati i volontari della Protezione 

Civile che hanno allestito una cucina di emergenza e senza ac-

qua, senza metano e senza energia elettrica sono riusciti a pre-

pararci una cena di fortuna nella nostra area pic-nic, proprio lì 

dove avevamo fatto tante feste. Era tutto surreale. In un primo 

momento abbiamo messo delle coperte o materassi recuperati 

alla meglio per terra e poi abbiamo cercato di dormire così, poi 

almeno noi della cooperativa ci siamo messi nelle macchine, al-

meno quelle noi le avevamo ancora, quelle degli altri, parcheg-

giate in paese, erano sotto le macerie o comunque non disponi-

bili. Per fortuna, verso le 3 di notte, la Protezione Civile è riuscita 

a dare un letto in tenda alla maggior parte di noi, in specie gli an-

ziani, che non si reggevano più in piedi. 

Dopo 5 giorni ho scoperto che avevo un gran bisogno di una 

doccia, di cambiarmi, andavo ancora in giro col pigiama con 

cui dormivo al momento del terremoto e quando poi, un gior-

no, sono arrivate da Ascoli Piceno delle parrucchiere che si 

sono offerte di farci belle, tutte, giovani e vecchie, ci siamo 

sentite grate, al punto da avere le lacrime agli occhi. 

Durante l'inverno, quando ormai quasi tutti erano partiti per 

gli alberghi sulla costa, ad Illica eravamo rimasti solo noi della 

cooperativa, e in poco più di 20 allevatori in tutto il Comune: il 

senso di DESOLAZIONE ci toglieva il fiato, nonostante ci fos-

se sempre gente che durante il giorno veniva a trovarci. Ci 

mancava tutto, il suono delle voci dal paese, il rumore delle 

macchine di quelli che rientravano tardi, addirittura avevamo 

nostalgia delle galline in mezzo alla piazza. Senza il nostro 

paese e senza le luci degli altri paesi della vallata, eravamo 

sempre e comunque soli, anche tra la gente: eppure eravamo 

vivi, e di questo ringraziavamo e ancora ringraziamo Dio, ma 

questo non basta. Noi umani siamo esseri complessi e com-

plicati, ognuno di noi ha dentro di sé molte verità, ognuna as-

solutamente vera e ve ne sono altre a noi sconosciute, Quel-

le che ti sorprendono e che poi ti fanno piangere, anche 

quando proprio non vorresti, perché nel ricordare il paese, 

manco tanto bello, le case, la piazzetta, il fosso, ti prende un 

magone tremendo e ti dici MA QUANTO SONO MATTA! E 

allora capisci la solitudine di chi è andato lontano e non può 

tornare e capisci fino in fondo la sua nostalgia. Tutto questo 

per dire che non siamo fatti per essere soli ma per vivere in 

relazioni stabili e solidali, questo fa degna la vita e ci lenisce 

del suo peso. 

Ringraziamo tutti quelli di Verano Brianza che ci sono stati 

vicini e ci hanno regalato una giornata perfetta. Grazie!” 
 

Sandra e Tonino 
Cooperativa Rinascita - Illica di Accumoli (RI) 

 
 

Il Signore dia a tutte quelle popolazioni la forza per prose-
guire nella loro Rinascita e noi accompagniamoli con la nostra 
preghiera.  


